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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Il Nemero101dellaRaccolta agiciale <lelle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segucate leg;;e:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei Doputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TIT.OLO I,

SOMMARIÒ ordinamento del nuovo Istituto di previdenza por il

personale assunto in servizio dal 1° gennaio 1897.

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti : Legge n. 101circa i provvedimenti definittoi per
gli htituti di presidenza dél ½sonale férroviario - Begio de•
creto n. 98 ohe approva i

'

co delle monete nazionali edestere

aventi corso legale nel Reg Èegio decreto n. 96 concen.

Mente disposistoni per l'a .ainento degli Assistenti del Genio
navale- Regio decreto n. Of stell'istinexione di nuovi posti di
Volontario nel p¢rsonale di fa categoria dell'Amministrazionocen-
trale dei Lavori Pubblici Regio'decreto n. LXXII (Ëarte
supplementare) rittettente determinazione di sone di servitù mili.

- tari - Ministerò delle Posto á doÏ Tolografi: Augisk - Mi-
nistero del' Tesoro - I)irezione, Generale del Tesoro: Rim-

borso di buoni del Tesoro - Presso deli cambio poi ¢¢rtißcati di
pagamento dei dari doganali d'importazione- Ministero d'Agri-
ooltítra, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com-

metoiot Media det corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno - Errata-Corrige.

PARTB NON UFFICIALE

Senato del Bogno e Oamera deiDeputati: ßedute del 28marzo -
Diario Estero -"Notizie varie' - Telegrammi"delfAgenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

Art. 1.
In esecuzione dell'articolo 2 dolla, legge 15 agosto

1897, ciascuna delle Società esercenti le reti Adria-
tica, Mediterranea o Sicula devo creare, entro sei
mesi dalla promulgazione della presento leggo, a fa-
vore del personale assunto in servizio a partiro dal
1° gennaio 1807, un Istituto di providenza avento por
base il sistema del conto individualo.
L'Istituto sarà regolato da specialo Statuto, che

dovrà ossere approvato por decreto Realo, promosso
dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, di
concerto coi Ministri dei Lavori Pubblici e del To-
söro, sentiti il Consiglio della providenza ed il Con-

siglio di Skato.
Art. 2.

L'Istituto di previdenza à disciplinato in modo iden-
tico per ciascuna delle Societh esercenti, ed à com-

posto di due Sezioni che hanno comuni le funzioni di

Iirevidenza, ma di cui ciascuna ha patrimonio ed or-

dinamento distinti.
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La prima Sezione comprende il personale a paga
mensilo ed annua.

La seconda Sezione comprende il personale a paga
giornaliera, e, oltre alla previdenza, provvede anche
al servizio sanitario e ai sussidî di malattia.
Le due Sezioni possono pure provvedere al servizio

d'indennità, in caso d'infortunî sul lavoro, a norma
della legge 17 marzo 1898, n. 80, e le relative di-

sposizioni speciali saranno determinate con gli Sta-
tuti di cui al precedente articolo I.

Art. 3.
TI patrimonio di ciascuna Sezione è costituito:

a) dalle ritenuto ordinarie sugli stipendi, as-
segni ed indenniti dei compartecipanti;

b) dalle ritonate straordinario in occasione di

ammissioni in ufficio stabile o di aumento di stipendi
degli stessi compartecipanti;

c) dai depositi volontari dei compartecipanti da
accreditarsi in conto separato;

d) dai contributi della Societh esercente;
e) dai proventi accessorî specialmente desti-

n ati agl'Istituti di previdenza, como il prodotto della
voadita dei biglietti per ingresso nelle stazioni e

qualcuno dei proventi indicati al comma 3° dell'arti-
calo 66 o al comina 3° dell'articolo 67 del Capitolato
per la rete Adriatica o Me literranea e al comma 36
dell'articolo 69 e at comma 3° dell'articolo 63 del Ca-

pitolato per la rote Sicula, i quali potessero eventual-
mento essere.dpstinati all Istituto di previdenza;

f) dai pÑ¶enti straordinarî di qualsiasi specie
o particolarmente por legati, donazioni, devoluzioni e
caducità;

g) dagli utili derivanti dall'impiego dei capi-
tali amministrati dall'Istituto;

h) dal fondo di riserva por rischio di cui al-

Tarticolo 9.
Lo ritenute ordinarie non potranno essere maggiori

del 5 1/2 por cento sugli stipendi, assegni e indennità
dei compartecipanti alla Sezione prima dell'Istituto,
e del 3 1/a per cento sullo paghe dei compartecipanti
alla Sezione seconda.
Le ritenute straordinarie non potranno essere mi-

nori di quelle da corrispondersi allo attuali Casso

pensioni o ai Consorzi di mutuo soccorso in occasione
di ammissiono regolare od eccezionale ad un ufficio
stabilo o in occasione di aumouto di stipondi.
Il contributo della Società esercente non sarà mai

inferiore al montare delle ritenuto ordinarie e straor-

dinat ie di cui sopra.
I dopositi volontari dei compartocipanti vanno in

aumento del capitale accumulato nei conti indivi-

deali, di cui all'articolo seguente, non possono essere

vit rati che quando il compartecipante cessi dal ser-

vizio, e non possono mai eccedere per ogni meso una
so:nma suporiore al quinto dello stipendio monsile.

Solo nol caso di riammissione di un agoute, esso ha

fadoltà di versare nell'Istituto di previdenza, a titolo
di¾eposito volontario, il capitale già riscosso quando
abbandonò il servizio.
Sono applicabili anche ai depositi volontari e alle

ritenute degl'impiegati, le disposizioni relative alla

insequestrabilità degli stipendi e delle perisioni.
I proventi accessorî assegnati all'attuale Cassa pen•

sioni e quelli assegnati all'attuale Consorzio di mutuo
soccorso di ciascuna Società, secondo i rispettivi Sta-
tuti, debbono essere ogni anno ripartiti: i primi fra
l'esistente Cassa pensioni e la Sezione prima del nuovo
Istituto e i secondi fra l'esistente Consorzio di mu-

tuo soccorso e la Sezione seconda dellTstituto mede-

simo, in ragione dell'ammontare degli stipendi ed as-
segni di cui sono provvisti i rispettivi comparteci-
panti.
Analogamento saranno ripartite le maggiori entrate

che potranno venire in seguito assegnate in comune

allo Casse esistenti ed al nuovo Istituto.
Art. 4.

Lo entrate di cui all'articolo precedente sono, por
ciascuna Sezione del nuovo Istituto, distinte in due
conti : individuale e collettivo.
Il conto individuale deve essere tenuto distinto

por ciascun compartecipante, ed è costituito dallo
ritenute ordinarie o straordinarie a carico del com-

partecipante stesso, dai contributi della Società, dai

depositi volontari e dal prodotto dell'impiego di questi
fondi, salvo per la seconda Sezione il prelevamento
di cui al seguente articolo 5. Il conto collettivo ð
costituito da tutti gli altri proventi di cui all'arti-
colo precedente e dalle somme appartenenti ai conti
individuali, le quali risultino disponibili nel casi pre.
visti dai seguenti articoli 6 e 8.

Art. 5.
La spesa del servizio sanitario e dei sussidî di ma

lattia è a carico del conto individuale.
La spesa pel servizio sanitario devo ripartirsi ogni

anno fra il Consorzio di mutuo soccorso e la Seeione
seconda del nuovo Istituto, nella proporzione stabilita
col penultimo comma del precedente articolo 3 por i

proventi accessorî.
Art. 6.

Le somme accumulate nei conti individuali sono as-

segnate, colle liormo o nella misttra atibißte dallo
Statuto:

a) agli agenti addetti ai servizi sedentari col-
Iocati a riposo dopo conipiuti 30 anni di comparteci-
pazione all'Istituto e 60 di età, ed agli agenti addetti
ai servizi attivi collocati a riposo dopo compiuti 25
anni di compartecipaziono all'Istituto e 55 di eth;

b) agli agenti collocati a riposo per invalidità
dobitamente constatata, purchè abbiano compiuto il
15° anno di compartecipaziono alfIstituto;

c) agli agenti collocati a riposo per inabilità

permanento che abbia por causa diretta ferite od altre
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lesioni riportate a cagione doll'esercizio delle proprio
attribuzioni, ovvero febbri miasmatiche contratte a

seguito di permanenza, per ragioni di servizio, in lo-
calità infotte dalla malaria, qualunque sia la durata
della compartecipazione all'Istituto;

d) alle vedove ed ai figli minorenni degli agenti
morti dopo 15 anni di compartecipazione all'Istituto;

e) alle vedove el ai figli minorenni degli agenti
morti per le cause di cui alla lettera c, qualunque
sia stata la durata della compartecipazione all'Istituto.
Però in qualunque tempo il compartecipante cessi

dal servizio, prima dei termini di cui ai paragrafi
precedenti, esso avrà sempre diritto di riscuotore le
somme accumulate collo sue ritenute e cogli interessi
composti fino al 31 dicembre dell'anno precedonte.
Tale diritto spetta anche alla vedova o ai figli mino-
renni del compartecipante.
I diritti, accennati nel precodonto alinea, non po-

tranno esercitarsi nei casi di licenziamento per mo-
tivi di disciplina.
I depositi volontari di cui all'articolo 3 c) coi re-

lativi interessi fino al 31 dicembre precedente pos-
sono sempre essere ritirati dal compartecipante del-
l'Istituto di previdenza, oppure dagli aventi diritto o
dagli oredi di lui, in qualunque tempo, prima dei ter-
mini sopra indicati, e por qualunque causa il com-

partecipante lasci il servizio.
Le somme del conto individuale, le quali non sono

assegnate a norma dei paragrafi precedenti, passano
al conto collettivo.

Art. 7.
Le somme accumulate nel conto collettivo devono

distribuirsi agli agenti collocati a riposo o ai loro
aventi diritto, di cui alle lettero a), b), c), d), e)
dell'articolo precedente, in base ad apposite norme

che dovranno essere approvate per decreto Reale da

emanarsi con procedimento analogo a quello stabilito
nell'articolo i per l'approvaziono dello Statuto.

Art. 8.

Le somme dovute ai compartecipanti por indennità
a causa di infortuni sul lavoro, a norma della legge
17 marzo 1898, n. 80, saranno interamente rimborsate
dal-le Società esorcenti allo Sezioni dell'Istituto, che
provvedono al relativo servizio como dall'articolo 2
dolla presente legge.
Le Società perb o gli Istituti di previdenza non sono

tenuti a rimborsare =le indennità stabilite per inabi-
lità permanente parziale, finchè il compartecipante
colpito da tale inabilità continua il servizio presso la
Societh senza riduzione di salario.
Quando a causa d infortunio sul lavoro il compar-

tecipante ð colpito da inabilità permanento assoluta

oppure da morte, egli o i suoi aventi diritto, oltre
findennità dovuta per legge, hanno il diritto di ot-
toncre dall'Istituto di providenza il rimborso dei ca-

pitali accumulati nel conto individuale mediante lo

ritenute versate, i depositi volontari o i relativi in-

teressi. Ma ogni altra attività del conto individuale

passa al cont> collettivo.
Se il compartecipanto, a causa d'int'ortunio, ò col-

pito da inabilità temporanea, si applicano le speciali
disposizioni di cui all'ultimo alinea dell'articolo 2 della

presente legge.
Art. 9.

Le sommo spettanti ai compartecipanti, alle vedove
ed ai figli minorenni, a' termini degli articoli 6, 7 e

8, dovranno essere convertito in assegni vitalizi o
temporanei.
Quando la compartecipazione all'Istituto sia minore

di 15 anni, lo somme spottanti ai compartecipanti,
alle vedove ed ai figli, anzichè convertito in assogni
vitalizi, potranno ossere corrisposto in una sola volta

nei casi e secondo le norme che verranno fissato nello
Statuto.
In ogni caso l'assegno vitalizio a favoro del quio-

scente non deve superare il limite dei quattro quinti
dello stipendio medio dell'ultimo quinquenulo e il li-
mito massimo stabilito per gli impiegati dello Stato,
se si tratta di compartecipanti della prima Sezione

dell'Istituto, o quello di L. 2.50 al giorno per quelli
dolla seconda Sezione.

L'assegno vitalizio a favoro delle vedove dei com-

patecipanti della prima Sezione non dove superare i

due quinti dello stipendio preaccennato, nò il limite
massimo di L. 4000.
Lo eventuali eccedenze sui limiti di cui ai capo-

versi precedenti, sono devoluto in valoro capitalo al
conto collettivo.
Il servizio degli assogni vitalizi verrà fatto dall'Isti-

tuto di previdenza o da quell'altro Istituto che sia
autorizzato dal Governo per R. decreto da omanarsi
con procedimento eguale a quello di cui all'articolo i

capoverso.
Qualora il servizio venga fatto dagli Istituti di

previdenza, a garanzia del detto servizio dovrà essero

formato un fondo di riserva per rischio, da istituirsi
mediante ritonute sugli assegni vitalizi o sui capitali
da convertirsi in assegni vitalizi.
Con decreto Reale, da omanarsi con procedimento

ugualo a quello indicato all'articolo i per l'approva-
zione dello Statuto, saranno approvato lo tariffo por
la conversione dei capitali in assegni vitalizi.
Ad ogni triennio sarà fatto il bilancio tecnico dol-

l'Istituto, o quando dai risultati di osso si rondano

nocessario variazioni di ritonuto e di contributi entro
i limiti di cui al procedento articolo 3, o variazioni

delle tariffe per la conversiono dei capitali, lo uno o

le altre dovranno essere omanato per decreto Roalo

conforme all'articolo 1, ma le nuove tariffe per la

conversione dei capitali in assegni, non saranno ap-
plicato ai quiosconti di data autoriore al docreto.
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Art. 10.
Il nuovo Istituto, per ciascuna Società, è ammini-

strato da un Comitato diviso in due Sezioni, corri-
spondenti a quelle che costituiscono l'Istituto mede-
simo.

La formazione di tale Comitato amministrativo, le
suo attribuzioni ed i limiti della sua responsabilità
sono determinati dallo Statuto.
Nel Comitato, il personale ferroviario sarà rappre-

sentato da persone elette fra i cognpartecipanti e nella
misura di un quarto del numero totale dei membri
che sarà stabilito dallo Statuto.
Sai nuovi Istituti verrà esercitata una diretta vi-

gilanza governativa per mezzo di delegati nominati
dai tre_Ministeri d'Agricoltura, Industria e Commercio,
dei Lavori Pubblici e del Tesoro colle norme che ea-
ranno stabilite nel Regio decreto di cui all'articolo 1.
I delegati stessi interverranno nelle adunanzo dei

Comitati amministrativi.
Art. 11.

Le spese di amministrazione dell'Istituto sono a ca-

i'ico della Società esercente.

TITOLO II.
Provvedimenti per 11 riordinamento degli Statuti
delle attuali Ca3se di pensioni e di mutuo soccorso

Art. 12.
Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente

legge, una Commissione composta di rappresentanti del
Governo, delle Società ferroviarie esercenti e dei Co-
mitati amministrativi delle attuali Casse di pensione
o mutuo soccorso, compilerà gli Statuti definitivi di
quente attuali Casse di pensione e di mutuo soccorso.
Tali Statuti saranno identici per le tre Società ed

obbligatorî per tutto indistintamente il personale del-
le Società medesime, a qualunque dello attuali Casse
si trovi iscritto alla data dell'approvazione dei sud-
detti Statuti definitivi.
Gli Statuti stessi saranno approvati per decreto

Reale e con procedimento identico a quello indicato
nell'articolo i por l'approvaziono dello Statuto del
nuovo Istituto di previdenza.

Art. 13.
I compartecipanti alle esistenti Casso di pensione,

addetti ai servizi sedentari, acquisteranno il diritto
alla pensione quando abbiano compiuto almeno 60 anni
di età o 30 di compartecipazione alla Cassa, e quelli
addetti ai servizi attivi, quando abbiano compiuti al-
meno 55 anni di ota e 25 di compartecipazione.
I compartecipanti divenuti inabill o quelli che,

entro i limiti stabiliti dallo Statuto definitivo, ver-
ranno dispensati dal servizio per misura amministra-

tiva, conseguiranno il diritto alla pensione a qua-
lunque età, purchè abbiano raggiunto almeno 10 anni

di compartecipazione alla Cassa.
Tale condizione non ò richiesta quando la pernia-

nonte inabilità del compartecipante sia conseguenza
di ferite o d'altre lesioni riportate a cagione del-
1°esercizio delle proprie attribuzioni, ovvero di febbri
miasmatiche contratte in seguito a permanenza, per
ragioni di servizio, in località infette dalla malaria.

Art. 14.
Alle vedove dei compartecipanti e dei pensionati

attuali e futuri, le quali sieno senza figli, sarà liqui-
data la pensione nella misura non maggiore del 50

per cento di quella spettante ai rispettivi mariti, c
del 65 per cento se vi sieno anche figli minorenni del
compartecipante.
La pensione sarà uguale alla metà di quella doI

padre per i figli minorenni, orfani di entrambi i ge-
nitori, se siano in numero non minore di due, o ad
un quarto, se vi sia un figlio solo.
Per gli agenti che sono considerati operai agli of-

fetti della legge 17 marzo 1898, n. 80, nei casi d'in-
fortunio sul lavoro, sarà a carico della Cassa la sola

parte di pensione o di sussidi, stabilita con le nor-

me approvate coi Regi decreti 28 gennaio 1899.
Art. 15.

Il sussidio continuativo pel compartecipanto al
Consorzio di mutuo soccorso non è riversibile agli
eredi.
Per gli agenti che sono considerati operai agli ef-

fotti della legge 17 marzo 1898, n. 80, noi casi d'in-
fortunio sul lavoro, sarà a carico del Consorzio la
sola parte di sussidi temporanei o continuativi, sta-
bilita con le norme approvate coi Regi decreti 22
gennaio 1899.

Art. 16.
Il compartecipante al Consorzio di mutuo soccorso

in nessun caso avrà diritto a sussidio per le printo
tre giornate di malattia.
Nello Statuto definitivo del Consorzio di mutuo soc-

corso dovranno essere escluso tutte le concessioni
d'indole facoltativa.

Art. 17.
Insieme cogli Statuti definitivi, la stessa Commis-

sione di cui all'articolo 12 determinerá le entrato än-
nuo necessarie in confronto degli impegni derivanti
dagli stessi Statuti, in modo da assicurare l'equilibrio
tecnico dei bilanci annuali delle Casse di pensioni o
dei Consorzi di mutuo soccorso esistenti, a normi del-
l'articolo 35 dei Capitolati per le reti Adriatica e Mc-
diterranea, o a norma dell'articolo 31 del Capitolato
per la rete Sicula,

Per gli agenti che sono consirlerati operai agli of-
fetti della legge 17 marzo 1898, n. 80, lo riteriuto
normali dovranno essere diminuite della metà del
contributo tecnico annuale corrispondente alle parti
di pensioni o di sussidi che non sono più a carico
lelle Casse di pensioni e dei Consorzi di mutuo soc-

corso, por effetto delle norme approvate coi Regi
decreti 22 gennaio 1899.
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Art.18.

Alla, fine di ciascun periodo degli attuali contratti
di esercisio, verrà accertata, per nozzo di appositi
bilanci tecnici, la condizione delle attuali Casse di

pensioni e di mutuo soccorso, o qualora risultino
nuovi disavanyi, questi saranno a carico delle So-
cieth esercenti, nella misura e secondo che spetti ad
esse por effetto dell'articolo precedente.

Art, 19.

Nei Comitati amministrativi delle esistenti Casse

di. pensioni e di mutuo, soccorao, il personale ferro-
viario sara rappresentato da persone elette fra i

compartecipanti, e nella misura di un quarto del nu-

mero totale, dei membri che sarà stabilito dagli Sta-
tuti definitivi.
La vigilanza del Governo sul funzionamento delle

Casse di pensioni e di mutuo soccorso sark esercitata

nei modi indicati nelliultimo capoverso dell' arti-

colo 10.
TlTOLO 111.

Provvedimenti relativi al disavanzo esistente

nelle attuali Casse di pensioril o di mutuo soccorso.

Art. 20.
Entro un anno dall'approvazione degli Statuti defi-

nitivi di cui all'articolo 12, il Ministero dei Lavori

Pubblici, di concerto col Ministero del Tesoro e con

quello di Agricoltura, Industria e Commercio, sentite
le Società esercenti e i Comitati amministrativi delle

attuali Cassa di providonza, eseguirà lo valutazioni

occorrenti per determinaro:

a) il disavanzo alla data 30 giugno 1885 delle

Casse pensioni e di mutuo soccorso delle antiche reti

« Alta Italia », « Romana », « Calabro-Sicule » e « Me-

ridionali » per tutti gli impegni che le Casse sud-

dette hanno assunto verso i compartecípanti e i pen-
sionati esistenti a quel giorno;

b) il disavanzo, alla dgta in cui saranno appli-
cati gli Statuti definitivi suaccennati, dello attuali

Casse di pensione e di mutuo soccorso delle reti

« Adriatica », < Mediterranoa » e « Sicula », per tutti

gli impegni che le dettp Casso assumeranno verso i

compartecipanti e i pensionati esistenti a quel giorno.
In base alle valutazioni preaccennato ed ai risultati

delle altre indagini occorrenti sará Äabilito:
1° l'ammontare dei disavanzi al 30 giugno 1885

da ricolmarei dallo Stato per le Casse dell' « Alta
Italia », « Romane » o « Calabro-Siculo », e dalla

Società delle strade terrate Meridionali por le Casse
di previdenza della reto di sua proprieth;

2° l'ammontare dei disayanzi ultoriori delle at-
tuali Casse di previdenza sino al giorno dell'applica-
zione dei nuovi Statuti definitivi, ferma restando la

disposizione dell'ultimo alinea dell'articolo 5 della leg-
go 15 agosto 1897, n. 383.
I risultati delle valutazioni e delle indagini di cui

sopra saranno presentati al Parlamento.

Art. 21.

Nulla è innovato alle disposizioni degli articoli 35
del Capitolato per lo reti Mediterranea e Adriatica
e 31 del Capitolato per la rete Sicula, annessi alla
legge 27 aprile 188ö, n. 3048, circa la dostinazione
delle quoto del prodotto lordo ultra inizialo.
Parimenti nulla ò innovato allo disposizioni della

legge 15 agosto 1897, n. 383, successivamonte proro-
gata con le leggi 29 dicembre 1898, n. 508, 29 apri-
le 1899, n. 153, 30 giugno 1890, n. 239, e 21 dipom--
bre 1899, n. 447.
I proventi degli aumenti di tasse, di cui nell'arti-

colo seguente, saranno destinati a colmare il disa-
vanzo, a carico dello Stato, di cui al comma 4° degli
articoli 35 del Capitolato per le reti Mediterranea o

Adriatica e 31 del Capitolato per la rete Sicula, an-
nessi alla legge 27 aprilo 1885, n. 3048.

Art. 22.

La tassa stabilita dall'articolo I della legge 6 apri-
le 1862, n. 542, e dall'articolo i della legge 14 giu-
gno 1874, n. 194ö, serie 26, sui prezzi dei trasporti
a grande velocità sulle strado ferrato del Itogno ð
aumentata dal 13 al 16 per cento per le linee dello
reti Adriatica, Mediterranea o Sicula.
La tassa stabilita coll'articolo 2 della citata logge

14 giugno 1874 sui prezzi dei trasporti a piccola vo-
locità sulle strade ferrate del Regno è aumentata

dal 2 al 3 per conto per le linee delle reti Adria-
tica, Mediterranea e Sicula.
I detti aumenti di tasse saranno applicati a co-

minciare dal 1° inaggio 1000 ; pero per quanto con-

cerne i trasporti in servizio cumulativo internazio-
nale saranno applicati entro il termino di cinquè mesi
dal 16 maggio 1900. Frattanto, finchè non siano appli-
cati questi aumenti di tasso, tanto poi trasporti in-
terni panto per gli internazionali, continueranno ad
essere applicato lo sopratasse stabilite con l'articolo
3 della legge 15 agosto 1897, n. 383, e dalle leggi
29 dicembre 1898, n. 508, 29 aprile 1899, n. 153, 30
giugno 1899, n. 239 e 2l dicembre 1899, n. 447.

Art. 23.
I proventi, di cui ò cenno nei precedenti articoli

21 e 22, saranno, versati trimestralmente alla Cassa

depositi e prestiti, la quale dovrà eseguirne il rin-
vestimento in titoli emossi o garantiti dallo Stato
secondo le indicazioni che saranno date dal Ministro
del Tesoro d'accordo coi Ministri dei Lavori Pubblici
e dell'Agricoltura, Industria e Commercio.
Insieme al primo versamento trimestrale saranno

pure versati alla Cassa dei depositi o prestiti i titoli
e il numerario corrispondente alle somme ricavate
dai detti proventi investito e reinvestito durante il
periodo anteriore.

Art. 24.

ES'ettuata la ripartizione dei glisavanzi ai sensi del
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precedente articolo 20, le somme raccolte nella Cassa

depósiti o pröstiti, come al þrecedente articolo 23,
daralliio coiisegnato aÏle attuali Casse di pensione e

di intituo soccorso in ragione delle quote da deter-
minarsi pet• ciascuna di esse con lo norme con lo

quali dovrh, contemporaneamente, eseguirsi il riparto
definitivo dei patrimoni delle cessate Casso di pen-
sioni a di mutuo soccorso Alta Italia, Romane, Me-
ridiofiaÍi o Calabro-Sicule.
Con le stasse normo dovranno essere ripartiti i suc-

cessivi proventi annuali di cui agli articoli 2l e 22

fino alla coriipleta estinzione della parte del disavanzo
a carico dello Stato e la semina che la Società delle

Strade Ferrate Meridionali e le Società esercenti le

reti Mediterranoa, Adriatica e Sicula saranno tenuto

ä versare por ricolmare le parti tiel disavanzo risul-
tato a lcro carico ai sensi dell'articolo 20.

DISPO3IZIONI GENERALI E TItANSITORIE.

Art. 25.

Il nuovo Istituto di previdenza e le attuali Casse
di pensioni o di mutuo soccorso sono esenti dalla tassa
di manomorta e da quelle sulle assicurazioni e sui con-
tratti vitalizi.

Art. 26.

Alle controversio che insorgessero in ordine a-

gli articoli 17, 18 e 20 della presente legge, sa-
ranno applicate le norme dell'articolo 17 della legge
27 aprile 1885 e degli articoli 106 dei capitolati di
esercizio Adriatico e Mediterraneo e 100 del capito-
lato Siculo.

Art. 27.

La presento legge andrà in esecuzione il 1° a-

prile 1900.
Oi•diliiamo che la presente, munita del sigillo dello

Slato,.sia Ïnserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotil di osseriar1î e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 29 marzo 1900.
UMÏìERTO.

LAcAVA.
IlOSELLI.
SALANDRA.

Visto, Il daardasigilli: A. Bonst.

Il Numero ¾ della Raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 9 della legge 24 agosto 1862, n. 788;
Veduti i Nostri decrati 12 febbraio 1871, n. 57 ·

8 settembre 1878, n. 4511, e 18 febbraio 1883, n. 1209;
Veduta la Convenzione monetaria approvata con

legge 30 dicembre 1885, n. 3590; e l'art. 14 della legge
22 luglio 1894, n. 339;
Veduti gli altri Nostri decreti 11 settembre 1891,

n. 567 - 19 giugno 1892, n. 273, e 5 febbraio 1893, n. 44;

Veduta la Convenzione fra l'Italia e lá Répubblica
di S. Mariflo, approvata con legge 11 agosto 1897,
n. 379;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiatno:

Articold unico;
Le toonete nazionali ed estero aventi corso legalo

nel Regno, sono quelle descritte tiell'Blenco allegato
al presente decreto, visto, d'orditie Nostro dal Mini--
stro del Tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1900.
UMBERTO.

BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bons1.

ELENCO delle monete nazionali ed estere aveyti
corso legale nel Regno d'Italia o che debbono es•
sero accettate nello Casse pubbliche

Monete d'oro a 900|,ca,

Monete da. lire 100, 50, 20, 10, 5
Coniate in Italia, nel Belgio,

Francia, Grecia o Svizzera,

Monete da 4 ad 8 fiorini pari a Coniate nell'Impero Austro-Un-
lire 10 e 20. garico.

Monete da franchi 20 e 100 pari Coniate nel Principato di Mo-
a liro 20 e 100. naco.

Monete da 20. e 10 dinara, pari
a lire 20 e 10.

Coniate tel Regno di Serbia.

Monete da 5 rubli d'oro (vee-
chio sistema) e 7 rubli e 50

copeks, pure d'oro (nuovo s!- Coniate nell'Impero di Russia,

stema), dette mezze impe-
riali, pari a lire 20.

Monete da franchi 20 e 10, pari ( Coniate dal Governo della Reg-
a lire 20 e 10. | genza di Tunisi.

Monete da 10 e 20 lei, pari a Coniato dal Governo Rumeno.
lire 10 e 20.

Avvertenza.- Hanno tuttavia corso legale le monete d'ora di
conio italiano da lire 80 e 40, non essendo ancora per esse stato

provveluto al ritiro definitivo, a mente dell'articolo 12 della

legge 24 agosto 1862, n. 788.
Però, a misura che tali nonete entrano nelle Casse púbbliche,

vengono ritirate dalla circolazione e concentrate presso la Regii
Zecca di Roma per essare convertite in altrettante inenete d'oro
decimali.

Monete d'argento a
"

Coniati nel principio del so-
colo XIX negli antichi Stati
d'Italia, dai Governi prov-
visori nazionali, nel Regno

Scudi d'argento da L. 5 • • · d' Italia, nel Belgio, nella
Francia, Svizzera, Grecía e

per conto della Repubblica
di San Marino.
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Auvertenza. - Sono esclusi gli scudi pontifiet e borbonici. Sono
puro esclusi quelli <lell'ex•Ducato <li Luces, perchè già aboliti
dal Governo Granducale Toscano succedutogli nel 1847.

Monete d'argento a */geno

Coniate in Italia, nel Belgio,
Monete da liro 2, 1 e cente- Francia, Svizzera, Grecia e

simi 53. per conto della Repubblica
di San Marino.

Annértenza. - Gli spazzati nazionali ,debbono presentaro un

millesimo non anterioro al 1863, quolli del Belgio un millosimo

non anterioro al 1860, quelli della Francia non anterioro al 1864,
.
quelli della -Svizzera non autoriora al 1860, quelli della Grecia

non anteriore al 1867 e quelli della Repubblica di San Marino

debbono presentare il millesimo 1838, anno della sola coniszione

che no stata fatta.
Monete - di nicAelio

Pozzi da centesimi 20 dL conio italiano, con millesimi 1804

o 1895.
Monete di bronzo

Pezzi da contesinil 10, 5, 2 ed 1 coniati in Italia dal 1859 in

poi - Pozzi da gntesimi 10 e 5 della Repubblica di San Ma-
rino coniati a hiilano nel 1861, 1860 o 1875; ed a Roma negli
anni 1893 o 1891.

Visto, d' ordino di Sua Maesth
Il Ministro del Tesoro

BOSELLl.

TI Numero 08 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1878 sul riordinamento
del personale dolla R. Marina ;

Vista la legge 19 giugno 1887 portanto modifica-

zioni alla legge organica del personale della R. Ma-
rina 3 dicombro 1878 ed alla logge 5 luglio 1882 sui
relativi stipendi;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanza-

mento del Corpi railitari della R. Marina ;
Visto il Regolamento 4 settembre 1898 per l'esecu-

zione della leggã)uddetta;
Vista la legge 11 febbraio 1900, n. 42;
Udito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli Assistenti del Genio navale provieti nel.la logge
3 dicombre 1878 sono destinati a coadiuvaro gli In-
gegneri del medesimo Corpo in tutti i servizi ad essi
attribuiti od a speciali incarichi per conto dello Di-

rezioni delle costruzioni navali.
Essi prendono pure imbarco sulle RR. navi, a norma

dello tabelle in vigore.

Art. 2.
Lo stipendio annuo degli Assistenti del Gonio na-

valo è stabilito como segue:
Assistenti di i^ classe L. 2500 ;
Assistenti di 26 classe L. 2000.

Art. 3.

Gli Assistenti del Genio navale, dopo sei anni di non

interrotto servizio nello stesso grado, hanno diritto
al soguenti aumenti di stipendio :

Assistenti di la classe L. 300 ;

Assistonti di 22 classe L. 180.
Essi hanno diritto ad un nuovo aumonto nelle stesso

proporzioni dopo un secondo sessonnio.
Art. 4.

Agli Assistenti del Genio navale imbarcati sullo
RR. navi spettano gli assegni stabiliti dal Regola-
mento per gli assogni speciali di bordo.

Art. 5.
Gli Assistenti del Gonio navalo vostono la <livisa

stabilita poi sotto ulliciali del Corpo Reale equipaggi
dei gradi corrispondenti secondo la tabella N. I an-
nessa alla legge 3 dicembre 1878 sul riordinamonto
del personale della R. Marina, col distintivo di cato-
goria attualmente in vigore.

Art. 6.
Gli Assistenti di26 classe sono tratti (mediante esamo

di concorso su programma stabilito per decreto Mini-

steriale):
1° dai sotto ufficiati del Corpo Reale oquipaggi

della categoria operai (specialità carpentieri);
26 dagli operai borghesi dei RR. arsenali e can-

tieri militari marittimi, appartenenti alla specialità
carpentieri in legno ed in feri'o, i quali siano rico-

nosciuti, dai competenti Direttori, capaci di poter di-
simpegnare con buon successo il servizio di Assistente

o non abbiano meno di 30 anni, nð abbiano oltropas-
sato il 40° anno di età.

Art. 7.
La prova di concorso ð bandita dal Ministero, quando

se no presenta il bisogno, con notificazione nolla qualo
verrà, volta per volta, in licato il numero dei posti
mossi a concorso.

Art. 8.
La nomina non ð definitiva se non dopo sei mesi

di favorevole esperimento sopra navi armato dello
Stato, dal quale risulti che il candidato abbia attitu-
dine alla vita di mare o possegga le cognizioni pro-
fossionali relative al suo nuovo grado.
Questo qualità saranno provato da cortificati rila-

sciati dal Comandanto della navo, in seguito a rap·
porto dell'Ingegnero di bordo.

Art. 9.
Le nomine e promozioni degli Assistentihanno luogo

per decreto Ministeriale.
Art. 10.

L'avanzamento dalla 2a alla la classe degli Assistenti
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del Ganio navale ha luogo esclusivamente a scelta fra
quelli riconosciuti idonei che abbiano compiuto un pe-
riodo di imbarco di due anni nel grado.

Art. 11.
Per ossere dichiarato idoneo all'avanzamento, l'As-

sistente di 2' classo, oltre avere l'attitudine fisica,
devo :

a) avere ottima condotta;
b) possedere la coltura professionale richiesta

per il grado cui aspira.
Art. 12.

11 quadro d'avanzamento degli Assistenti sarà for-
mato da una Commissione composta come segue:
Ispettore del Genio navale, Presidente
Direttore del Genio navale
Ufficiale superiore dello stato mag-

giore generale Membri.

Ingegnero Capo del Gonio navalo

Ingegnore di la classo. I

Art. 13.

La Commissione si riunisce nella seconda quindi-
cina di gennaio presso il Ministero della Marina, e
por ciascun Assistente che si trova nello condizioni

por l'avanzamento prenlo in esamo :

a) le annotazioni risultanti dal suo foglio ca-

ratteristico;
'

b) tutte lo informazioni atte a stabilire la con-

dotta e la sua attitudine professionale.
Art. 14.

Le informazioni relative alla formazione del qua-
dro di avanzamento degli Assistenti di 2a classe, do-
vranno essera regolate a norma dell'articolo 14 del

Rogolamonto 4 settembre 1898.
Art. 15.

Gli Assistenti di la classe che contino almeno 6 anni

di servizio nol grado ed abbiano compiuto complessi-
vamento nel grado di Assistente di 22 classe ed in

quello di fa classe un periodo d'imbarco di almeno 4

anni, dei quali 2 su navi in armamento, possono, sem-

pre quando il Ministero lo creda opportuno, far pas-
saggio nel personale civile tecnico della R. Marina

col grado di Capo tecnico principale di 36 classe.
Art. 16.

.

La nomina degli Assistenti di la classe a Capo
tecnico principale di 3a classo, ha luogo esclusiva-

mente a scelta fra quolli dichiarati idonei che sod-
disfino alla condizione dell'articolo precedente e siano

stati inscritti dal Consiglio Superioro di Marina nel

relativo quadro di avanzamento.

Per essere dichiarati idonei per la nomina a Capo
tecnico principale di 32 classe, l'Assistente di la classo

deve:

a) avere ottima condotta ;

b) possedere eccellenti qualità professionali;
c) avera assistito almeno ad un allestimento di

nave, sia puro sott'ordine.

.

Art. 17.

È abrogata ogni altra disposizione contraria al pre-
sente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1900.

UMBERTO.

Û. BETTðLO.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero 97 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

(IMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti i Nostri decreti 9 settembre 1873, n. 1550,
27 giugno 1897, n. 243, e 30 aprile 1899, n. 160 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti N. 4 posti di volontario nel perso-
nale di la categoria dell'Amministrazione Centrale
dei Lavori Pubblici.

Questi posti saranno conferiti con decreto Ministo-
riale, in seguito a pubblico concorso.

Art. 2.

Por il servizio che prestano, i volontari non hanno
diritto ad alcuna retribuzione.
Ad ossi saranno assegnati, secondo l'ordino di me-

rito stabilito dal decreto Ministeriale di nomina, i
posti di vice segretario di 26 classe che si rendes-
sero vacanti.
Le condizioni di ammissibilità al concorso per la no-

mina a volontario, i modi e le forme con cui saranno
dati i relativi esami sono stabiliti in conformità delle
norme annesse al presente decreto, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato pei Lavori
Pubblici.

Ordiniamo che il presente decrota, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle

leggi e doi decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro,
Dato a Roma, addì 18 marzo 1900.

UMBERTO.

LAcAVA.

Visto, 12 Guardasigilli : A. Bonst.
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RORME per l'ammissione al posto di volontario
nel personale di fa categoria nell'Amministra-
zione Centrale dei Lavori Pubblici.

Art 1.

I posti di alunno nel parsonale di 16 categoria dell'Ammini-
strazione Centrale dei Lavori Pubblici si conferiscono in seguito
ad esame di concorso.

Gli aspiranti debbono provare, con documenti legali :
a) di casere cittadino italiano;
b) di aver compiuto 20 anni e non aver oltrapassati i 30 ;
c) di aver soddisfatto agli obblighi di leva ;
d) di non ossere stati condannati per i reati contemplati

dagli articoli 96, 97 o 98 della legge 28 marzo 1895, n. 83, e di

avaro sempre tenuto coniotta corretta;

e) di essere di sana e robusta costituzione fisica;
[] di avere conseguito la laurea di giurisprudenza in una

Università dello Stato od il diploma finale della Scuola di scienze
sociali di Firenze.
Non sono validi i titoli equipollenti. Il Ministro riconosee il

possesso dei requisiti e giudica della ammissibilità degli aspi-
ranti.

Art. 2.
Gli esami si danno in Roma secondo il programma allegato

alle presenti norme; essi sono indetti con decreto del Ministro,
da pabblicarsi nella Ga:setta Ugiciale.
Il decreto che apra il concorso indica il numero dei posti da
conferire, il giorno fissato per gli esami, nonchð il tormine on-
tra il quale si debbono presentare le domande coi documenti ri·

chiesti dall'articolo precedente.
Art. 3.

Le prova sono scritte ed orali: le scritte sono quattro e si

danno in altrettanti giorni nel periodo di 8 ore per giorno.
La prova orale non dura più di un'ora per ciascun concor-

rente.

Art. 4.
Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione nominata

dal Ministro e compasta di: un Consigliere di Sta'o, Presidente;
di un Consigliere della Corte dei Conti; di un Ispettore supe-

riore amministrativo dell'Ammistrazione Centrale; di un Referen-

dario al Consiglio di Stato e di un Consigliere di Corte di sp-

pello di Roma o di un Sostituto Procuratore generale del Re.
Art. 5.

In claseun giorno d'esame ogni Commissario presenta tre temi
dei quindici temi complessivamente presentati, se ne scelgono
preliminarmente, a maggioranza, cinque, e si depongono nell'ur-
na; intradotti nella sala i candilati, uno di questi estrae dal-

Turna un tema fra i cinque, e questo sarà il tema da svolgersi
,

nella giornata.
Art. 6.

E rigorosamente vietata, durante l'esperimento, ogni comuni-
cazione dei concorrenti tra loro o con persone estranee. E del

pari vietato ai concorrenti di recara con sè carte e libri di qua-
lunque spoeie. È solamente permesso di consultare il testo uffl-

ciale della leggi e dei decreti, fornito dall'Amministrazione.

Ogni contravvenzione alle presenti disposizioni, ò punita con la

esclusione del concorrente dall'esame.

Art. 7.

La sorveglianza per l'adempimento delle disposizioni di eul
all'articolo precedente sp:tta alla Commissione, la quale ha fa-
coltà di dare i provvedimenti necessarî. A tal uopo uno dei

Commissari deve restare costantemente nella sala degli esami.
Art. 8.

I Jasori d'esame sono stesi su carta somministrata e contras-

segnata dal Ministero. Al primo foglio sara attaccato sul lembo

superiore un foglietto di carta non trasparente e con orli in-

gommati, destinati a coprire lo spazio sul quale ogni concor-

rente dovrà scrivere il proprio cognome, nome e la propria pa-
ternità.

E vietato ai concorrenti, sotto pena di annullamento dell'e-

same, di apporre sui lavori qualsiasi altra indicazione che, possa
farli riconoscere.

I lavori saranno, dai candidati, consegnati al Commissario
presente, il quale, dopo esaminate se siano state osservate le

prescrizioni di cui sopra, apporrà un bollo ad umido sulla con-

giuntura del foglietto, e chiuderà quindi il lavoro in una busta
su cui verrà indicato il giorno e l'ora della presentazione.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in

pieghi che sono suggellati dal Presidente o da lui firmati unita.
monte al Segretario.
La Commissione apre i pieghi solo quando deve proce.lore al-

l'esame delle, prove scritte.
Il riconoscimento dei nomi verra fatto dopo che tutti gli scritti

dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.
Art. 9.

Per dare giudiziodelle prove di esame,ogni membro della Com-
missione dispone, di 10 punti per ciascuna prova _seritta e di 10
per gli esami orali.
Per essere dichiarato idoneo, il caniidato deve riportare in

ciascuna delle prove almeno 30 punti.
Art. 10.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classiß-
cati per ordine di punti. A parita di punti, ha la precedenza il
concorrente che ha prestato servizio utile agli offetti della pen-
sione in un'altra Amministrazione dello Stato o nel R. Esercito;
a partik di titoli ha la precedenza il magg·ore di etL

Art. 11.
Di tutte le 'operazioni dell'osame e delle deliberazioni preso

dalla Commissione, si redige giorno per giorno processo verbalo
che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segrafa lò. *

Art. 12.

L'elenco dei candidati idonci, dopo approvato dal Ministro, si
pubbFea nella Gazzetta Ugiciale, ed a ciascuno di essi viene ri-
lasciato un certificato degli esami subiti.

Programma per gli esami d'ammissione al posto di alunno

Sono argomenti delle prove scritto:

a) Diritto amministrativo;
b) Diritto civile ed elementi di procedura civilo;
c) Economia politica;
d) Diritto costituzionale.

Sono argomenti dell'esame orale, oltro i suindicati, anche i se-
guenti:

e) Diritto commerciale;
f) Diritto pubblico e privato internazionale;
g) Scienza delle finanze ;
h) Nozioni di contabilità ed amministrazione del patrimonio

dello Stato;
i) Traduzione dal francese in italiano;
h) Nozioni intorno alle principali loggi sullo materie che

sono nelle attribuzioni del Ministero dei Lavori Pubblici, escluse
le ferrovie (legge organica 20 marzo 1863 (allegato F) e leggi suc-
cess:ve - leggo sulle espropriazioni per causa di pubblica uti-
lith, 25 giugno 1865, n. 2359).

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

LACAVA.
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La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regna contiene il segteente Regio decrelo:

Sulla proposta del Ministro della Guerra;
N. LXXII (Dato a Roma il 4 marzo 1900), col quale

si determinano le zone di servitù militari da im-

porsi attorno al magazzino per munizioni da

guerra del presidio di Teramo.

MIÑISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso

11 giorno 2f corrente in Bastia di Rovolon, provincia di Padova,
6 stato attivato al iervizio púbblico un Ufneio telegrafloo gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 28 marzo 1900.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERRE DEI, TESORO

Vedato l'art.,2, ultimo comma, della legge 7 apr¡le 1892, n. 111,
di creazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza;
Vedató l'ärt. 6 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486,

ani provt'ediin6nti di Finanza e di Tesoro ;
la conforniità di quanto à disposto cogli articoli 19 e 20 del

Regolamento approvato con R. decreto 10 aprile 1892, n. 120,
per l'appþeazione dell'accennata legge 7 aprile 1892, n. 111;

Si rende noto

che à stato determinato di provvedere al rimborso anticipato dei

seguenti buoni del Tesoro a lunga scadenza delle emissioni

1891-92, 1893-94 e 1894-95.

Descrn:ione dei buoni.

ElffSSIONE SERIE NUMERI PROGRESSIvi SCADENZA

1891-92 B 152 a 154 . . .
19 miggio 1900

1893-94 E 471 a 473 . . .
25 »

1894-95 E 1 a 49. . . . .
1 febbr. 1901

E 251 a 260 . . .

1 marzo 1901

1891-92 A 381 a 383, 411 a 418 9 maggio 1901

B 99 a 102 . .
. . 9 >

B 123, 124 . . . . 12 >

A 273 a 276. . . .
14 >

A 311 a 313, 432, 433 16 >

A 464 a 469.
. . .

28 »

A 487, 488 . . . . 21 giugno 1901

I sovradescritti buoni dovranno essere presentati, per il rim-
borso, nelle Tesorerie presso le quali sono esigibili, il giorno 12

aprile 1900, ed all'atto del rimborso del capitale saranno pagati
altresi gli interessi a tutto il giorno 11 di detto mese.

Qualora i buoni non siano prosentati nel termine suindicato,
sarà provveduto d'uffleio alla loro riscossione, ed il relativo im-

porto, in un cogli interessi maturati, dedotte le spese di deposito,
eark versato nella Cassa dei depositi e prestiti, a favore degli
aventi diritto. Da quello stesso giorno cesseranno di decorrere

gli interessi sui buoni non esibiti. Le polizze di deposito saranno
conservato in Tesoreria e consegnato agli aventi diritto, versa la

restituzione dei buoni.
Roma, il 24 marzo 1000.

Il Direttore Generale del Tesoro

S. 2INCONE. (3)

DIREZIONE GENIRALE DEL TESORO (20Tiafoglio)

Il prezzo del cambio pai certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 29 marzo, a lire 106,91.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.

28 marzo i900

Con godimento
.

Sonsa cedola
in oorso

Lire Lire

5 'le lordo 100,70 */s 98,70 3|g

Consolidati.
4 */,•|, netto 111,42 */, 110,30

4 */, netto 100,42 98,42

3 •|e Jordo 6?,55 61,35

Errata-corrige. -- La data della tabella indicante la
media dei corsi dei consolidati, pubblicata nel n. 71 (26 cor-
rente marzo) di questa Gazzetta Ufficiale, invece che al 25 deve

riferirsi al giorno 24 marao.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 28 Marzo 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta 6 aperta (ore 16).
DI SAN 01USEPPE, segretario, da lettura del prosesso verbale

dell'ultima seduta, il quale viene approvato.
Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti definitivi

per gli istituti di previdenza del personale ferroviario a

(N. 2BiË).
Non ha luogo discussione generale,
Senza discussione si approvano gli articoli da 1 a 5.
ZANOL1NI. Fa notare la gravità della disposizione contennfa

nel tert'ultima alinea dell'articolo 6 e per la quale quando il
lieepziamento del compartecipanto abbia luogo per motivi di di-

seiplina, il compartecipante, la velova el i figli minorennÏ non
potranno esercitare il diritto di riscossione della somma aé a-
mulata,
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Prega il ministro di voler mitigare il p°û possibile l'applica-
zione di questa disposizione (che 6 anche molto vaga) e di sus-
sidiarla con garanzie tali da tutehre i diritti degli impiegati.
Attende chiarimenti e dal relatore o dal ministro.

ROUX, relatore. Le disposizioni del progetto di legge iniziale
toglievatio ogdi dirittò all'impiegato se usciva dal servizio prima
dei 15 anni ; l'UfHeio centrato ha tuodificato, nel comroa cho ð
stato oggetto delle osservazioni del senatore Zanolini, l'articolo
6 nel senso che anche l'impiegato che esèä dopo il primo anno

dal servizio, possa riavere la ritenuta.
Però, a proçosta del Governo, ha dovuto limitare la donceh-

sione, tenendo conto del caso in cui l'impiegato fosse licenziato

per motivi di disciplina.
E d'accordo col sensio1•o Zanolini che si debba circondare Pap-

plicazione di questa disposizione di tutte le garanzie possibili;
ed Ëgg"iogge allé raccoman&Azioñi l'aite i minilptro dai senatore
Žitnolitia 18 pioprio, speciàlmente per quantö i•iguarda il licen-
filiiààbtò pàr iriotivi di disciplina perehã questa pena sia appli-•
cais con 1,a dovuta prudenza,
ÈAUËVA ËÑhro dei Ïä$oi láÌ. Spiega il concetto (n-
f réiaÈrá i èÁÏà lirti oli $ gioni deß'aÍinea ricordalo
dal senatoro Zanolini ; richiama la e a ÚSÊžiŠÀe sull'articol 2Ò
dellè attuali Conven2ioni pel' 11 quale il funzionario licenziato

per motivi di dis'eip¶nii, lierde 11 Bii•itto allaþosione.
Dichiara poi di associarsi alle risposte date al preopinante dal

relato e senatore Roux; e lo assicura che farà di tutto pereh6
i diritti dogli impiegati siano pienamente tutelati e garantiti
anche in caso di licenziamento.
ZANOLINI. Ringrazia il relatore ed il ministro degli schiari-

menti dati e si diebiara soddisfatto.
L'articolo 6 6 approvato.
Senza discussione sl.spprofano gli articoli dal 7 al 20.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia l'Udicio cen.

trale di aver accettato l'articolo 2l modificato dall'altro ramo del

Parlamento.
Fa poi le più ampie riserve sulla interpretazione della legge

del 1897 che à quella che 6.
PELLEGRINI. Dichiara cho voterà l'articofo 21, ma non per

le ragioni esposto dall'UŒeio centrale, nelle quali non consecte.
ROUX, relatore. Non risponde all'on. Pellegrini non conoscendo

i motivi della sua risarva.
Dichiara poi che l'UBolo centralo è perfetgmente d'accordo

con l'un. Afinistro circa l'interpretazione da darsi alla legge del
1897 o ricordando un brano della relazione, diee che non tocca

all'Umeio :centrale interpretare la legge del 1897 lo faccia chi

tocca, lietissimi noi se prevarrà l'interpretazione pia favorevole

allo Stato.
L'articolo 21 6 appt•ovato.
Senza discussione si approvano gli altri artiÃ da 22 a 26.

PRESIDENTB. Då lettura di una lettera del presidente della
Camera dei deputati con cui avverte che all'arti olo 27 6 in-

corso un errore materiala e cloë devo leggersi e 1 aprile 1900 >

e non « 15 aprile 1930 ».
L'Articolo 27 deve dunque considerarai corretto in questa con-

formith.
ROUK, relatore. Nella relazione era gik indicata la data del

1 aprile. L'UfBoló centrale, avendo notato l'errobo materiale,in-
aarso nell'articolo 27, richiese con premura alPaltro ramo del

Parlamento il testo definitivo.

In risposts alle richieste dell'Uficio centrale il Presidente

ella Cämorá dei Reputati scrisse la lettera di rettifloa testò

letta dal nostro ,Presidente.
LACAVA, ministro del lavori pubblici. Conferma quanto ha

iesposto il äeñatore Roux.

PRESIDENTE. Pone al voti l'articolo 27 ed ÈËiio nella di-

zione carretta.

(Approvato).

Il progetto à rinviato allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Modificazioni dei servisi

postali e commerciali marittimi » (N. 74).
CHIALA, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GADDA. Prega il ministro di esporro quali sono le.condizioni

del servizio della valigia delle Indio in Italia. Si tratta di un
servizio di grando importanza, por il quale desidera avete schia-
rimenti.
Di SAN GIULIANO, ministro delle poste e telegrafL Dice che
il servizio della Valigia dello Indio nulla ha di comune col ser-
visio da Venezia a Porto Said che ora viene a cessare.

Del resto la Valigia delle indle non ha mai fatto capo a Ve-
nezia: fino al 1898 approdava a Brindisi, il cui porto lasciava
molto a desiderare ; dal 1898 in poi la Peninsulare ha fatto ap-

pro late a Marsiglia i soli viaggiatori.
Il servizio pastale pero continuerà per la lineadiBrindisifino

al 1902, e potra essere rianovata la Convenzione.
Il Governo ha fatto quanto ha potuto per poter ottenere il ri-

pristinamento del servizio dei viaggiatori per la via di Brindisi,
che ha il vantaggio di naa durata di viaggio minore di2giorni,
la spesa uguale; ma ha l'inoonveniente del trasbordo dei viag•
glatori a Ëorto Said.
Si stanno facendo lavori per migliorare le condizioni del porto

di Brindisi, ei 6 da augurarsi che gli sforzi del Governo siono
cor.mati da pieno sueeesso.
GADDA Ringrazia it ministro ed esprime il voto cho gli sfor-

zi del Governo per conservare talo s9rvizio alPitalia rioscano.

LACAVA, ininistro dei lavori pubblici. Espone lo stato dei la-
vori nel porto di Brindisi el aggiunge che tra pochissimo tempo
sarà poss'Í le l'approdo in quel porto dei pia grandi piroscafi.
VITELLE3CEIf, relatore. Ib sentito coa piacere le dichiara-

zioni dei ministri delle piste e dei telegrafi e dei lavori pub-
blici sulla Valigia delle Indie.

Rileva gl'inconvenienti el i danni derivati all'Italia dall'avere
la Peninsulare fatto capa a Marsiglia: ma spera nell'opera ef-
ficace del Governo per menomare la ilttura derivata al nostro

Paese dall'Emigrazione del servizio della Valigia dolla Indie.
PELLEGRINI. Esprime il suo ringraziamento al relatore per

avere riconosciuto l'importanza del commercio del parto di Vo-
nezia.

Osserva che avrebbe dovuto essare già modificata, in kantag-
gio di quel commercio, la Convenzione del 1893, cho fa rostrit-

tiva.
Quanto al promesso progetto di legge per le opportuno pro-

poste intorno alle comunicazioni fra Venezia e la fadie, prego
il ministro delle posto o dei telegrafi di sollecitare la presenta-
zione del progetto di legge, senza aspettare il termino legale.
DI SAN GIULIANO, ministro dello poste e telegrafi. Non so-

guirà il sonatore Pellegrini su tutti i punti da lui trattati.
Dimostra che le condizioni della città di Venezia non ritrag-

gono alcun danno dal progetto di legge in discusaione; anzi no
ritrarranno per l'avvenire qualche vantaggio, perchã ne risulte-
ranno migliorati i trafBei fra Venezia ed i porti del Levante,
come ne fanno fede gli ultimi dati statistici che l'oratora ricorda.

Non crede che la questione del porto di Venezia, in ralazione
al porto di Trieste, possa risolversi coi mezzi indicati dalt'on.

Pellegrini, e adottando soltanto dei provvedimenti marittimi.
Il progetto di legge in discussione, senza aumento di spesa, ð

diretto ad ottenere un miglioramento ed un acarescimento note-

yolo nei nostri servizi postali, commerciali e marittimi.
It trafBeo aumenta continuamente ed il Governo si 6 studiato

appunto di mettere in relazione questo aumento di traflica col

nostro aervizio postale e commerciale marittimo, senza riguardo
a questo o a quell'altro porto, ma avendo di mira il solo into-

resse generale del paese.
Dichiara poi all'on. Pellegrini che il Governo farà di tutto
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per poter presentare prima della scadenza da lui ricordata, altri
progetti di legge intesi a tutelare viemmeglio il commercio ma-
rittimo nazionale.
PELLEGRINI. Prende atto delle dichiarazioni del ministro. Ri-

leva l'importanza della lotta commerciale fra Trieste e Venezia

o crede che non si debba abbanionare Venezia a så stessa. Bi-

sogaerebbe.specialmente agevolare il suo commercio con oppor-
tune modifiche alle tariffe ferroviarie.
Non crede opportuna l'innovazione che oggi si è voluto fare

per la linea delle India, nel momento cioè in cui il commercio

per quella via era molto attivo. Fatto queste-dichiarazioni, con-
chiude che dark il suo voto favorevole alla legge.
PISA. Dichiara di approvare il progetto di legge.
Richiama l'attenzione del ministro sulle tarifFe dei trasporti e

dei noli e gli raccomanda di volere far rivedere i noli ed otte-

note i ribassi richiesti dall'economia nazionale, affinehè il no-

stro paese possa anche competero con altre nazioni pei servizi
interoceanici.
DI SAN GIULIANO, ministro delle poste e dei telegrafi. Ha

fondata speranza di poter dare soddisfacente risposta al senatore
Pisa.
I pateri del Governo, in fatto di nolo, sono vincolati dalle Con-

venzioni del 1893 che seadono nel 1903.
Per alcune linee internazionali, specialmente per quella di Tu-

nisi, la Societå concede facilitazioni tali cha i noli sono infe-

riori a quelli di altra Societh.

Espone le innovazioni introdotte per esperimento nelle tariffe

por i trasporti marittimi interni. Trascorso l'anno di esperimento,
avuti tutti gli elementi, sark il caso di provvedere nel senso
desiderato dal senatore Pisa e nell'interesse dell'economia nazio-

nale.
PISA. Ringrazia l'on. ministro delle fatte dichiaraziogi.
PRESIDENTE dichiara chiata la discussions generale.
Sanaa discussione si approvano i sette articoli del progetto di

legge.
Inversione dell' ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone che si proceda alla discussione del pro-
getto di legge par la costruziono di un'aula provvisoria per la

Camera dei deputati.
SORMANI-MORETTI. Non si oppone alla inversione dell' or-

dine del giorno, ma prega che la seduta, a cominciare da do-

mani, si apra alle ore 15.
PRESIDENTE. E agli or3ioi del Senato, e domani, alle 15, si

troverà al suo posto.
La proposta del Presidente à approvata.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto <li legge: < Autori:-
aasione della spesa di lire 300,000 per la costruzione di

un'Aula provvisoria per la Camera <lei deputati » (N. 73).
Senza discussione l'articolo unico del progetto à rinviato allo

scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

serutinio segreto dei tre progetti di legge oggi approvati per
alzata e seduta.

Avverte il Senato che i sanatori Lancia di Brolo e Borgaini
hanno dichiarato di astenersi dalla votazione del progetto di

legge: sugli Istituti di providenza del personale ferroviario.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Praelama il risult2to della votazione a seruti-

nio segreto sui seguenti progetti di legge :
Provvedimenti definitivi per gli Istituti di previdenza del

personale ferroviario :

Votanti . . . . . . . 93

Favorevoli . . . . , ,
85

Contrari , , . . . , ,
11

Astenuti . . . . . . .
2

(Il Senato approvi),

Morlificazioni dei servizi postati e commerciali mar¡ttimi:
Votanti . . . . . . . 93
Favorovoli

. . . . . . 87
Contrari . . . . . . 9

Astenuti . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa di L. 300.000 per la costruzione

di un'Aula provvisoria per la Camera dei deputati:
Votanti

. . . . . . . 96
Favorevoli . . . . . . 81

Contrari . . . . . . . 13

(Il Senato approva).
Levasi ore 18.15.

ERRATA-CORRIGE

Nel resoconto sommario della saduta di ier , nella commemo-

razione del senatore Nunziante, pagina 1260, prinia colonna, là
dove dice: < E già da dodici anni copriva il posto di primo
presidente di Corte di cassazione » deve leggerai: « E già da

dodici anni copriva il posto di primo presilonie della Carte d'ap-
pello di Napali, quand> vanne chiamato a presielero quella Su-

prema Corte di cassazione ».

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Mercoledi 28 märzo 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 10.
LUCIFERO, sagretario, dà lettura del processo verbale dolla

seduta antimeridiana precedente, che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti

per la marina mercantile.

FRANCHETTI, relatore, parla sull'ordine della discussione.
Avverte la Camera ebe ieri, dopo la seduta antimeridiana, l'on.
ministro della marineria comaaieb alla Commissione parecchi e-
mendamenti che mutado sostanzialmente il disegno di legge.
Nota che il disegno di leggo gik in discussione era stato con-

cordato fra Ministero e Commissione. Ora la Commissione stessa
non ha avuto modo di esaminare lenuove proposte; prega quindi
la Camera che sospenda la seduta, par dar moda alla Coromis-
sione di esaminarle.

BETTÒLO, ministro dalla marinaria, osserva che gli enienda-
menti presentati non mutano sostanzialmente il disegno di

legge.
Nota che la quistione è gravissima o che iiiteressa grande-

mente la industria e la economia del paese.
Dopo maturo stu3io si venne al disegno di legge della Com-

missione nel quale concorlð il Governo.
Ma nella disaussione si manifestarona dubbi e tendenzo di-

verse.

Ora il Governo, considerati tutti gli argomenti svoltisi, ha
presentato opportuni emendamenti.
FRANCHETTI, relatore, nota che le ultime dichiarazioni del-

l'oa. ministro dimostrano che gli emendamenti presentati modi-
fleano radicalmente il disegno di legge. Non entra nel merito,
ma ritiene che quali essi sono ipotecando l'avvenire renderanno
necessarie altre leggi.
FERRARIS MAGGlORINO è d'accordo con l'on. Franchetti. È

necessario di frante alla nuova proposta ehe ognuno assuma la

propria responsabilità.
Chiede che i nuovi emendamenti siano presentati di concerto

coi ministri interessati, e siano pubblicati e distribuiti nelle vie
regolamentari (Vivissime approvazioni).
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ARLOTTA nots cha ban sette oratori, sopra otto, hanno di-

mostrato cha it disagao di leggo n3n risponda ai veri interess
della marina mercantile. Tutti ammi9ero che la spesa doves s

ossore ben determ:nata; ma si ossarvo anche cha la somma do-

stinata dovesse essere efficacemente imp¡egata.
Loda pereið il Governo della deliberazione presa, presentando

omendamenti cha valgano a raggiungere realmante lo scopaebe
vogliano raggiungere quello, cioë, dello sviluppo della marina

marcantila. Onle esaminarli accetta la sospensiva.
POMPILJ & dello stesso avviso dell'on. Maggiorino Ferraris.

Dasidora di ulira sui nuovi emendamenti presentati anche la o-

pinions del presidenta del Cansiglio percha la quistione da tec-

nica potrebbe assumere un carattere politico (Bane !).
GUERCl approva che gli emoniamenti siano ponderatamente

stu listi dalla Cammissione.
FARINA EMILIO parla nel sensa degli onorevoli Maggiorino

Ferraris e Pompilj. Si maraviglia che quistioni cosi importanti
si discutana in eelute antimeridiane (Bene!).
BETl'OL3, ministro della marineria, dimostra che la proco-

dura tenuta dal Mi listero & stata corrottissima.

Gli omandamenti furono consagnati privatamente all'on. Fran-
chotti in seguita a sua riebiesta, e con la condizione esplicita
che sarebbero stati prima esaminati dai quattro ministri com-

petenti o poi pubblicati e distribuiti ai deputati.
Non aveva quindi luogo la pregiu fiziale posta testð dall'on

Franchetti. La quistione ò grave, e se il Governo dopo maturo
studio intenda r solverla senza preoccupazioni di particolari in-
teressi ma nell'interesse dell'industria, dell'economia del paese e

dello Stato, è nel suo davere o nel suo diritto. .

FRANCHETTI, relatore, dichiara che i particolari accennati
dall'on. m'nistro sono esatti. Ila creduto, giacebb omendamenti

esistwano, cho non si dovesso continuare nella discussione

senza eho pr:ma non fassero diligentomonte esaminati dalla

l'oom ssi>n».
VISCIII approva puro la s>spensiva della diseussions, o pro-

pone che i quattro ministri intorvengano nel seno dolla Com-

missione per discutera gli omondamenti presentati.
Propono altresi che si ripren la la so3uta al to'co e mezzo,

per continuar a questa discussione.
GUERCI concorda nella necessità di un maturo esame degli

emendamenti presentati.
AFAN DE RIVERA prega l'on. Vischi di non insistere nella

sua proposta.
Emendamenti implicanti una grave quistione finanziaria non si

possano diseutere in poche ore.

BETTULO, ministro della marineria, si associa alla preghiera
dell'on. Afan de Rivera: propane che si continui domattina la

discussione della legge.
FERRARIS MAGGl03lNO non può accettare la proposta dol-

l'on Vischi nè quella dell'on. ministro, dovendosi lasciaro alla

Commissione ampia latitudine di tempo.
PRESIDENTE, avvorta che l'on. ministro della marincria mo-

difica la sua proposta nel senso che la discussione si ripren la

sibato mattina.
VISCill ritira la sua proposta e accetta che la discussione si

riprenda sabato a condizione però che essa cominci nella seduta

antimeritiana e continui nella pomeridiana (Commenti).
DE NOBILI si associa alla prop ista della sospensiva pura e

semplies fatta dall'on. Ferraris Maggiorino.
BETTULO, ministro della marineria, prega la Camera direspin-

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta c>mincia alle 14.

ZAPPI, segratario, dà lett fra del processo verbalo della so-

duta pomeridiana di ieri.
BARZlLAI parla sul processo verbale.

Data la gravità della presente situazione, desidera dichiarare

che da parte dei suoi amici non vi è il deliberato proposito di

ribellarsi all'autorità del Prasidente. Infatti, esposti i precedenti
della proposta Pantano, dimostra come la proposta stessa sia

perfettamente legale.
Rammenta poi che nel 1870 il deputato Gonzogno presentò la

meiesima proposta come soapensiva ai provvedimenti finanziarî
che allora si discutevano; e fu allora riconosciuto ch'egli non

avova fatto un atto f:uioso (Benissimo! all'Estrema Sinistra).
La parola Costituonte nella serenita di quel periodo non feco

paura, come non dovrebbe farla neppure adesso (Approvazioni
all'Estrema Sinistra).
Sostiene quindi, che l'orline del giorno Pantano à perfetta-

mente appropriato all'argomento; giacché conclude per la roie-

zione dalla mozione proposta.
E legge un brano dell'ordinanza della Camera di Consiglio nel

processo delle urne (Commenti) per dimostrare che i diritti dello
minoranze assicurati dal Regolamento devono essere garantiti.
Conchiu le con l'invitare la Camera a mostrarsi ossequente al

presidente Colombo, che non molto tempo addietro ricor lo che

soltanto com la pazienza st vince l'ostruzione, ed a laseiar svol-

gore l'ordine del g orno (Vive approvazioni a Sinistra).
GIOLITTI, rammanta cho al Governo spetta la responsabilita

dei lavori parlamantari o domandt al presidente del Consiglio
so creda disintoresearsene (Hone!).
PELLOUX, presilento del Consiglio, dichiara che il Governo

intervorrà appana lo potri (Commenti) poichò ora noa si tratta

che di approvare il verbale e su questo non ha unila da diro.

Dopo si riserva piena libertà di aziono (Commenti auimati).
(Il processo verbale è approvato).

Interropa:ioni.
ClllAPUSSO, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Valeri che desirlera

conoscere < a che punta stiano la pratiche por l'approvazione

per parte degli ufBai compatenti del progetto di deviazione della
strada nazionale Flamioia nei pressi dell'abitato di Loreto (Mar-
ebe), che t2nto urge nell'interesso legittimo della sicurezzadella
viabilità di quella regione ».

Accennate alle viceolo del progetto, assicura ebe, superate le
difficoltà delle espropriazioni e del concorso del Comano nella

spesa, sarit provvo luto all'esecuzione del progetto modocimo.

VAT BRl dimostra che si tratta di dignità nazionale e d'im-o-

Inulità pubblica perché, per la ristrotteza e le curvo efeessive,

avvenLono frey'leati dispazio su quella strada freinentata an-

che dai forestieri che vanno a visitaro il Santuarie.

Presentazione di una re/naione.

PASCOLATO, presenta la relazione della Commissiono por

l'esame dei decreti registrati con riserva.
Interrogazioni.

CHIAPUSSO, sottosegratario di Stato per i lavori pubblici ,
rispoule ai deputati Prampalini, Poscatti, S chel, Agnini, Zabeo
e Carlo Del Balzo, che interrogano « per sapere se intenda prov-

vedere allinchè anche agli useieri e at commossi della Camera

gere la sospensiva illimitata e di riprendere la discussiona sa- dei deputati, co:no agli altri impiegati dello Stato, si rila9ei il

bato prossimo (Bene!). libretto ocoorrente per viaggiato sulle ferrovie a prezzi r¡dotti,

FERRAR1S MAGGl0RINO accetta la proposta del ministro, a abolendo in tal modo la richiesta ».

condizione che sieno osservate le norme regolamentari riguar- Allinvito fatto alle Societh, queste risposero che la domanda

danti la prasent-zione degli omendamenti, degli useieri e commessi della Camera doveva essere risointa in-

DE NOBIL1, si astoeia all'on. Maggiorino Ferraris, sieme ad altre domando relative alle riduzioni ferroviario; ma le

(La proposta del ministro della marineria è approvata). varie Amininistrazioni governativo non cocco:larono nel sistema

La seduta termina alle 10,50, di unificazione proposto dallo Società.
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PRAMPOLINl non trova ragione di confoniere la domanda .

degli uscieri e commessi della Camera col trattamento da farsi

agli altr'; molto p:û che il testo dello convenzioni li consilera
saparatamente. Insiste quindi che il Ministero mantenga separate
le due questioni.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, con-

viene che si tratta di questione distinta; ma lo Società inten-
dono risolvere insiems tutte le questioni relativo alle riduzioni
dei biglietti ferroviari degl'impiegati. Tuttavia non mancherà
d'insistere.
Risponde poi al deputato Cavagnari che interraga per sapero

« quali provvedimenti intenda prendere ad evitare, col ritardo
dei treni, il grave pericolo che corre la sicurezza dei viaggia-
tori pel ripetersi troppo sovente di frano luogo la linea Genova-

Spezia ».

Una Commissione espressamente nominata presentð proposte di
lavori per circa due milioni. Questi lavori in parte sono già
compiuti o nel rimanente verranno eseguiti con la massima ala-
crità.
CAVAGNARI riconasee la sollmeitudine del Governo per la li-

nea Genova-Spezia; ma ritiene insulficienti i Isvori che vi si

oseguis:ono e creie che la sicurezza pubblica imponga la co-
struz!ona di una linea succuraale.

VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e

commere•o, rispando al deputato Mazza, che interroga « per sa-

pore se egli ersda giusto, liberale, p.•udeato, il provvodimento
data dal Regio Commissar:o alla Osmsra di commarcio di Roma,
col quale, sotto l'avidente protesto della insufficienza dai locali,
egli ha posto il divieto alla riunione dei negozianti in comizio ».

Dichiara che il Ragio Commissario aveva chiesto, sul numero
delle persone che avrebbero preso parte al Comizio, schiarimenti
al presidente della Società dei negozianti e questi sahiarimenti
non gli vennero dati ; e siccome da informazioni assunto altrove
gli risul b che i partecipanti al Comisio avrebbero ecceduto la

ca;.aoità della sala richiesta, stimð di doverla rifiutare.
MAZZA, per quanto stimi il Regio Commissario, non puð non

censurire il rifiuto da lui dato, ritenendolo dettato dalPautorità
di pubblica sicurezza.

VAGLIASINDI, s>ttosegretario di Stato per l'agricoltura o com·
mercio, nota che l'autorità di pubblica sicurezza non vietà il
Comisio.

ßeguito della discussione sulla mozione Cambray-Digny ed
altri deputati.

PRESIDENTE då facoltà di parlare all'on. Venturi.
(L'Aula è affollata ed in aspettazione).
VENTURI si alza per parlare.
PANTANO alzasi pure, affermando esser suo diritto parlare, e

non gli se ne pub togliere la facolta (Rumori).
PRESIDENTE. On. colleghi! La Camera vede che si ripete

l'incidente di ieri; non posso quindi che confermare e ripetere
lo stesse dichiarazioni.
Io sono complotaments disarmato, nè posso valermi di alcuna

<1isposizione del Regolamento contro la ribellione non diró di una

parte della Camera, ma di un membro di essa.

Molte voci all'Estrema ßinistra: No! no! Siamo noi tutti.
PRESlDENTE. Sta bena. Non posso quindi valermi di alcuna

disposizione del Regolamento contro la ribellione di una parte
della Camera.
Pensi la Camera a tutelara la sua autorità e a tutelare anche

l'autorità del suo presidente (Visi applausi su tutti i banchi,ee-
cettuato quello dell'Estrema Sinistra; da cui partono anche ap-

plausi quando l'on. Pantano si atteggia a parlare).
PRESIDENTE. La seduta è levata (Applausi a Destra e al

Centro).
La seduta termina alle 3,10.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione allt lettufa di una proposta di legge d'iniziativa
del deputato Marazzi e di tre mozioni, l'una dei deþutati Morindi

Luigi, e Di Sestea, l'altra del deputato Venturi, e la terza del
deputato Ghigi.

Esame dei disegni di legge :

Vendita dei duplicati della Biblioteca Nazionale Vittorio Eink-

nuele (193).
Estinzione dei debiti contratti dai Coniuni in dipendenn delle

costruzioni di strade comunali obbligatorie (193).
L'on. Gottafavi à stato nominato relatore por la proposta di

legge d'iniziativa del deputato Rizzetti ed altri « Aggiunto
agli articoli 56 e 93 della legge comunale e provinciale (te-
sto unico) 4 maggio 1893 relative alle elezioni comunali in al-

cuni Comuni > (174).

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Commissione per l'esame del disegno di leggo

e Esercizio economico di ferrovie a traineo limitato comprese
nelle Reti Mediterranea, Adriatics o Sicula » (56) e la Conimis-

sione incaricata di riferire sul disegno ði legge < Modideazioni

alla legge sulla tassa di fabbricazio2e delle polveri piriche e

degli altri prodotti esplodenti > (95);
alle ore 13 e tra quarti la Giunta generale per il bilancio;
Alle ore 14 la Commissiona per l'esame del disegno di legga

< Molificazioni alla legge 6 agosto 1891, n. 483, per il servizio
di vendita dei sali e tabacchi. » (181) (Approvato dal Senato).

DI.ARIO ESTERO

Telegrafano da Pietroburgo, 27 marzo:

La risposta del Governo russo ai Prasidenti dello due Re-

pubblich9 boere, elabarata dal conte Maravien', ministro degli
esteri, e ancor sempre nel gabinei.to di lavoro dello Czar per
essere esaminata ed eventualmente approvata.
Corra voce che la Czarina, di cui sono note le simpatio por

l'Inghilterra, tenterà di ridurre lo Czar a modificare la risposig
in senso favorevole all'Ingbilterra. Nei circoli di corte si

crede che i tentativi della Czarina saranno coronati da suc-

cesso.

Dalla Colonia del Capo si telegrafa alla Reuter di Londra,
che dalla Lega degli Afrikanders fu organizzato un meeting
allo scopo di far propaganda per una politica conciliativa.
Hargrove dichiarb che i Boeri non si piegheranno .giam-

mai sotto il dominio inglese. Egli diese che al più tardi fra
6 anni si avrà un'altra guerra, se alle duo Repubbliche, le
quali domandano solo giustizia e non pietà, non si.lascork la
loro indipendenza.
Marais, membro dell'Assemblea legislativa, disse che l'at-

taale guerra non a che la seconda parte della scorreria di

Jameson. Cecil Rhodes, pure, ha detto che la guerra presento
à fatta solo per conseguire quello stesso scopo che aveva la

scorreria di Jameson.

Influe fu approvato un ordine del giorno affermante che

qualunque soluzione dell'attuale conflitto, la quale non garan-
tisse alle Repubbliche boere la lora indipendenza, tornerebbe
di grave danno ai più importanti interessi dell'Impero bri-
tannico.

e

Acinistano credito le voci di scioglimento della Camera
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dei Comuni. Il Globe dica essere opinione prevalente che,
dopo esaurita la discussione dei provvedimenti militari e fi-
nanziari connessi con la guerra, la Camera verrà sciolta.
Olb spiega l'indifferentismo che in questi ultimi tempi è se-
bantrato all'ardanti delle discussioni. Ineerta e aacora solo

l'epaca delle elezioni, che dipenderà dall' andamento della

campagna. Anche sull'avvenire del Gabinetto corron voci di-

verse. Salisbury se ne andràî Verrà in saa voce Cham-

berlain ? « A queste domande, - conclude il Globe, - non

6 ancor dato rispondere ».

Alla Camera dei Comuni ebbe luogo di questi giorni un'a-
nimata discussione a proposito dell'Università cattolica che,
secondo gl'Irlandesi, dovrebbe essare creata a Dublino. La

questione ô stata sollevata in occasione della discussione del

bilancio civile dello Stato.

Il primo lord della tesoreria, sig. Balfour, ha confessato

lealmente che si trovava in una situazione delicata. Egli,
personalmente, é stato sempre in favore dell'Università catto-

lica e lo e anche presentemente, ma non crede di avere il

diritto di obbligare il Governo, di cui e membro, ad accet-

tare le suo idee.

Tutto ch ohe egli pub fare o di eercare di convertire i
suoi calleghi, e vi si applica c>n amore, perchè sa che que-
sta desiderio dell'frlan11 e un desiderio legittimo. l catto-
lisi fraano l'immensa maggioraaza dell'Irlanda. Questi cat-
tallei, conviene confessarlo, sono stati, nel corso dell'ultirco
secolo, oppressi da leggi di cui il sig. Balfour istesso di-
chiara di arrossire. 0¿gi, essi reclamano il diritto di diria

gere l'educazione dei loro figli e di afBdare questa educazione
ad uomini della loro fada, e cib 6 affatto naturale.
Se non che la convenione dal partito a cui appartiene il

sig. Ball'our e del Governo, di cui o membro, non à progre-
d:ta in modo da potersene impegnare una discussione. Ep-
parb il sig. Balfour domanda agli Irlandesi, nell'mteresse
istesso della causa che sta loro tanto a cuore, di non insi-

Stero sa di una discussione immediata.

John Morley, in nome dei libarali, e il sig. Harly, in no-

me da¿l'Irlandesi, ringraziano il sig. Balfour per il suo lin-
giiaggio, nobile, elevato e generoso, ma tutt' e due insistono

parche sia ordinata la discussione immediata.
Massa ai voti, questa proposta viene respinta con 177 voti

contro 38,

Nella seduta del 27 marzo del Senato del Belgio, discuten-
dosi il bilancio degli esteri, il ministro degli affari esteri,
Favereau, in risposta ad osservazioni di alcuni senatori, disse
che i protocolli della Conferenza per la pacoall'Aja avranno

valoro nei rapporti internazionali delle Potenze soltanto dopo
seguito lo scambio dello ratifiche, e che, inalgrado tutto, l'o-
pora di pace dell'Aja è un importante passo verso la solu-

zione pac fica delle controversie internazionali.

Il sanatora Mantefiori protesto contro il linguaggio della

stimp1 bslga ostile all'Inghilterra.
ll ministro degli esteri approvo questo biasimo, deplorando

che la stampa helga abbia dimenticato quanto l'Inghilterra ha

fatto per il Belgio.
Il senatore Picard propose al Senato di esprimere la pro-

pria simpatia per i Boeri e la loro causa.

II ininistro degli all'ari osteri rispose che il Parlamento

non ha alcun diritto di esprimere la propria opinione sur

conflitti all'ostoro.

1<0TI25IE V.A.212

ITALIA
In Campidoglio. - 11 Consiglio Comunale di Roma à

convocato in seduta p ibblica per la sera di lunedi 2 apri'e alle

ore 21, per diseutere gli affari e le jproposte segnate all' ordine
del giorno.
R. Accademia dei Lincei. - La Classe di scion-

ze fleiche, matematiehe e naturali terrà seduta il 1° aprile pros.
simo alle ore 14 nella residenza dell' Acca lemia (palazzo già
Corsini, via della Lungara).
Congresso internazionale d' archeologia
cristiana. |- Qaesto importante congresso si riunirà in
Rorna dal 17 al 25 aprile prossimo.
Le adesioni finora pervenute al Comitato aseendono al nu-

mero di 289, fra cui non poche signore.
Le Soeietà ferroviarie hanno accordato ai congressisti i con-

sueti ribassi.

Gli stud.enti romani di geologia. -- La Regia
nave Messaggero trasportera da Civitavecchia a Genova e vice-

versa gli allievi del 20 corso di gedlogta, accompagnéti dai pro-
fessori Meli e Ciappi.
Gli allievi partiranno da Civitavecchia il 6 aprilo e da Genova

andranno a visitare i più importanti stabilimenti industriali e
10 cave tli granito in Baveno,

Ospiti illustri. - Il conto e la contessa Lonyay, pro-
Venianti dal castelb Imper ale di Miramar, giunsero ier'i a Genova
e presoro alloggio all'Hðtel Savoja.
Nuovi lavori di scavi in Roma. -- Il Mini-

storo della pubblica istruzione comunica:
Il ministro Bsecolli ha disposto che domattina si cominci

lo sterro alla Terme di Caracalla, per il nuovo accesso dalla

parte della strada carrozzabile.
Vi'saranno occupati aleani operai, che da più tempo aspetta-

vano che venisse il loro turno per esser chiamati a lavorare ne-
gli scavi al Foro Romano.

Si intraprenderanno anebe lavori a San Sebastiano, dove potrà
essere occupato un piccolo numero di operai.
Negli seavi al Fora Romano si inizierà qualche altro la-

voro, oltre quelli in corso, par impiegare nuovi operai che ab-
biano buona volonia di lavorare.

Trasporto (161 Carl3Dne. -- Iori l'altro furono ca-
ricati nel porto di Genova 1211 carri, di cui 580 di carbone por
i privati.
1VIarina merca.ntile. -- Ieri i piroseafl Aller, del

N. L., e Spartan Prince, della P. L., giunsero il primo a New-
York ed il secondo a Napoli; il piroseafo Trojan Prince, della
P. L., parti da Napoli per New-York.

TËLEGER.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BICRLINO, 23. - La Commissione del bilancio del Reichstag
ha continuato la discussione, cominciata ieri, del nuovo progetto
per l'aumento della flotta.

Durante la discussione, il Segretario di Stato per gli afari
esteri, conte von Bülow, sostenne che il progetto ha carattero
difensivo. Soggiunse che la politica tedesca non ha alcuna ten-
donza aggressiva o che essa vuole soltanto il mantenimento della

pace e la tutela della digaltà dell'Impero.
Da che il Principe di Bismarck diebiarð, nel 1833, che per la

Germania era sufficiente una flotta uguale a quella degli Stati-
Uniti, la situazione polities è cambiata. L'Atnarica e l'Inghil-
terra abbandonarono la politica del non intervento.
Lo sviluppo del commercio o quell> degli interessi marittimi

e coloniali to,iosebi hanno aumentato le occasioni di conditti po.
litici.
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Prima cura della politica tedesca è di mantenere buone rela-
sioni con tutte le Potenze, e le relazioni ufficiali sono ottime dap-
pertutto.
11 tempo della politica di gabinetto è passato; le passioni po-

polari guadagnano ogni giorno un'influenza maggiore. Perciò è
mooessario aumentare i nostri mezzi di combattimento onde assi-
curare il mantenimento della pace.
BLOEMFONTEIN, 28. - E giunto sir A. Milner, Governatore

generale della Colonia del Capo.
KROONSTADT, 28. - Il generale boero Olivier ha oparato fe-

licemente il congiungimento delle sue truppe con quelle del ge-
merale Grobler al Nord di Thaba-Nehu. Tutte le truppe hoore
dell'Orange Meridionale sono attese a Winburg.
LONDRA, 28. - L'Agenzia Reuter ha ricevuto da Lourengo

biarques, in data d'oggi, un dispaccio, il quale annunzia che il
generale Joubert à morto.
PRETORIA, 28. -- Il generale Joubert ð morto, iersera, alle

ore 11,30. Egli soffriva ultimamento di uoa malattia di stomaeo.
Lacitttè in:Jul.to per.lvmorte di questo vero patriotta, va-

lente generale, »omo leale ed onorato.
LONDRA, 29. -- Il Times ha da Lourengo Marques: Il Pre-

sidente dell'Orange, dottor Stejin, ha diramato una circolare
colla qualo denunzia le mene del maresciallo lord Roberts, di-
rette a dividere i Boeri per vincerli.
I giornali elogiano il generale Joubert, dicendolo un tattico

eminent# e4 un noinico umaa).

OSSERVAZIONI 3tETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

deT 28 marzo £900

Il barometro 6 ridotto alle zero. L'altezza della stazione à di
metri . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 748,1.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

85.
Vento a messodi

. . S debale.
Ciele . . . . . . . . . . . . coperto.

Termometro oentigrado . . . . .

Massimo 15*,6.

Minimo 9' 6.

Pioggia in 24 ere . . . . . . . . mm. 2.6.

Li 28 m«rzo 1900.

In Europa pressione massima sulla Russia centrale a 767
Moses; minima sul Golfo Ligure a 750.
In Italia nelle 24 ore: barometro nuovamento diseeso ovun-

que, da 2 a 7 mm. anlando dalle Alpi fino alla Sicilia; tempe-
ratura quasi stazionaria in Piemonte e Lombardia, generalmente
aumentata altrove; pioggie quasi generali, neve a Domodossola;
venti deboli o moderati sulla penisola.
Stamano : eielo poco ouvoloso in Piemonte oS Sicilia, co-

parto invece altrove con pioggle qua e là; venti <leboli settoa-
trionali all'estremo N, predominio di venti seiroccali altrove,
moderati sul centro <lella penisola, forti sulla Terra d'Otranto;
Golfo di Taranto agitato, alto Tirreno mosso.

L'Italia trovasi tutt'ora dominata e circondata da aree di bassa
pressione, a 750 sul Golfo Ligure, 751 eulla Sicilia meridionale
e su tutta la Valle Padana; il massimo è a 756 sulla penisola
Sûlentina.
Probabilith : le condizioni del tempo seguitano ad essere sfa-

Vorevoli, e non v'è probabilità di rapido mutamento.
I venti saranno moderati settentrionali al Nord, meridionali al-

ti•ove, e sul Canal d'Otranto domineranno venti sciroccali abba-
stanza forti con maro agitato.
Cielo nuvolose o coperto o pieggie generali.

BOLLETTINO METEORICO
4.11' Utneio eentrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 28 marzo 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del more Massima Minima

are 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . piovoso legg. mosso 12 5 5 G

Genova . . . . coperto legg. mosso 12 5 7 8

Massa e Carrara . piovoso legg. mosso 10 8 8 8

Cuneo . . . . . 1|, eoperto - 8 5 1 5
Torino . . . . */4 coperto -

7 8 A D

Aléssandria . . .
3 eagerte - 13 1 5 3

Novara . . . coperto - 11 8 2 8
Domodossola . . coperto - 9 O 0 0

Pavia
. . . . . nebbioso - 12 3 5 0

Milano. . . . . piovoso - 14 0 6 0
Sondrio

, . . . piovoso - 11 8 3 3

Bergamo . . . . piovoso - 9 7 3 0
Brescia . . . . piovoso - 12 4 7 5

Cremona . . . . coperto - 13 2 7 5
Mantova . . . . 3/4 coperto - 11 4 7 0
Verona . . . piovoso - 12 3 8 3
Belluno . . . . piovoso -

9 0 3 8
Uðine . . . . . piovoso - 12 3 6 4
Treviso . . . coperto - 13 1 8 4
Venezia . . . . coperto calmo 12 4 9 4

Padova. . . . . coperto - 12 2 7 9

Rovigo. . . . . coperto -
13 8 7 0

Piacenza . , . . coperto - 12 1 6 8

Parma . . . . . coperto - 12 9 6 3

Reggio nelPEmil. coperto - 12 4 6 9
Modena . . . . coperto - 12 6 6 4
Ferrara . . . . coperto - 14 0 6 5

Bologna . . . coperto - 14 9 8 0

Ravenna . . coperto - 17 ô 8 4
Forli . . . . . 3/4 coperto - 14 0 6 8

Pesaro. . . . . coperto calmo 14 6 8 1
Ancona . . . . coperto legg. mosso 14 8 8 7
Urbino . . . . coperto . - 10 8 9 4
Macerata. . . . coperto - 12 1 6 3
Ascoli Pieeno . . coperto - 13 0 5 5
Perugia . . . . coperto - 12 0 6 0
Camerino. . . . coperto - 9 6 4 8
Lucea . . . . . piovoso - 13 1 7 2
Pisa. . . . . . piovoso - 14 0 9 4
Livorno . . . . coperto calmo 14 0 10 5
Firenze . . . . coperto - 13 8 9 6
Arezzo. . . . . coperto - 12 9 5 8
Siena . . . . . */4 coperto - 12 1 6 8

Grosseto . . . . */4 coperto - 15 8 9 1
Roma . . . . . piovoso - 13 0 9 6
Teramo . . . . */, coperto - 14 2 5 4
Chieti . . . . . coperto - 15 0 5 0
Aquila. . . . . coperto - 9 6 2 4
Agnono . . . . */4 coperto - û 3 5 4
Foggia. . . . . 3/4 coperto - 1T 0 9 3
Bari.

. . . . . coperto calmo 16 5 12 3
Lecce

. . . . . coperto -
16 8 11 8

Caserta . . . . coperto - 13 9 9 7

Napoli . . . . . coperto calmo 12 0 10 9
Benevento . . . nebbioso - 13 6 8 2
Avellino . . . . coperto - 12 5 9 5
Caggiano. . . . coperto - 10 7 5 1
Potenza . . . . coperto - 11 0 5 0
Cosenza . . . . 3/4 coperto - 19 0 9 0
Tiriolo . . . . piovoso - 10 0 2 0
Reggio Calabria . */4 coperto mosso 18 8 13 0
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 19 6 13 5
Palermo . . . . nebbioso calmo 11 9 9 0
Porto Empedoelo . sereno legg. mosso 18 0 10 0
Caltanissetta

. . sereno - 15 4 ð 0
Messina . . . . 3/4 coperto mosso 16 6 13 8
Catania

. . . . coperto mosso 16 2 12 5
Siracusa . . . . coperto mosso 17 3 11 8
Cagliari . . . . nebbioso calmo 18 0 9 5
Sassari.

. . . . piovoso - 15 5 7 1
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